
Gentili studentesse e studenti, 

Sono trascorsi alcuni giorni dall’adozione della didattica a distanza per l’intero ammontare orario per tutte 
le classi, a seguito dell’ultimo Dpcm, ed è notizia di poco fa che la Toscana sarà classificata da mercoledì tra 

le zone di colore “arancione”: le modifiche non interessano tanto la scuola, quanto principalmente settori della mobilità 
e delle attività produttive, il che desta ulteriori preoccupazioni, oltre che sullo stato di salute, sull’emergenza lavorativa. 
 
Nel clima di incertezza che ci accompagna da mesi, questo passaggio ci riporta bruscamente alla mente  come la scuola 
faccia parte – è banale osservarlo, ma non scontato rammemorarlo -  di un più ampio contesto.  
  
La didattica a distanza, pur non sostitutiva di quella in presenza, per quanto sia grande l’impegno vostro e dei docenti, 
che ringrazio sentitamente, è un apporto che la scuola è stata chiamata a dare per fronteggiare l’emergenza e per 
raggiungere un traguardo, che - per ora – trascende la nostra capacità di previsione. 

Ma sappiamo anche che, per quanto distante, nel divenire degli eventi riposa la soluzione, grazie anche al contributo 
che ciascuno di noi, per quanto potrà dare, saprà offrire. 

Un caro saluto e un augurio di buona salute e buon lavoro 

Firenze 09/11/2020 

  

Il dirigente scolastico 

Alessandro Bussotti 

  



 


